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Il decreto legislativo 192/2005 
Recepimento delle Direttive 
2002/91/CE  

2010/31/UE  

relative al rendimento energetico 
nell’edilizia 



Principali obiettivi 

• Obbligo di certificazione energetica degli edifici 

• Livelli minimi di efficienza energetica in caso di 
nuova costruzione e di ristrutturazione 

• Obbligo di ispezione degli impianti termici 

• Edifici «ad energia quasi zero» 

 



Il decreto legislativo 28/2011 
Recepimento della Direttiva 
2009/28/CE  

sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili 



Principali obiettivi 
• Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili 

negli edifici di nuova costruzione e negli edifici 
esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

Rinnovabile termico 

• 50% EPacs + 20% (EPi + EPe+ EPacs) dal 31/05/2012 al 31/12/2013 

• 50% EPacs + 35% (EPi + EPe+ EPacs) dal 01/01/2014 al 31/12/2016 

• 50% EPacs + 50% (EPi + EPe+ EPacs) dal 01/01/2017 
tale limite è incrementato del 10% per edifici pubblici (Allegato 3, punto 6) 

 

 Rinnovabile elettrico 

 

 

• K = 80 dal 31/05/2012 al 31/12/2013 

• K = 65 dal 01/01/2014 al 31/12/2016 

• K = 50 dal 01/01/2017 

Gli obblighi precedenti sono incrementati del 10% per gli edifici pubblici. 



Il decreto legislativo 102/2014 
Recepimento della Direttiva 
2012/27/UE 

sull’efficienza energetica 
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Applicazioni: 
Certificazione regionale volontaria, 
programma casa,  
contratti di quartiere,  
piano casa,  
bandi di finanziamento 
 
Valle d’Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Veneto 
Provincia di Trento 
Friuli Venezia Giulia 
Toscana 
Umbria 
Marche 

Lazio 
Campania 
Basilicata 
Puglia 





Protocollo Itaca 2011 

residenziale 

Protocollo Itaca 2011 

uffici 

Entro il 2015 saranno disponibili: 

Edifici in esercizio, 

Edifici ricettivi 

Protocollo a scala urbana 

 

Protocollo Itaca 2011 

scolastico 

Protocollo Itaca 2011 

industriale 

Protocollo Itaca 2011 

commerciale 

../../ITACA/PROTOCOLLO NAZIONALE/RESIDENZIALI/PROTOCOLLO ITACA 2011_R_070512_unlocked.pdf
../../ITACA/PROTOCOLLO NAZIONALE/UFFICI/PROTOCOLLO ITACA 2011_U_070512_unlocked.pdf
../../ITACA/PROTOCOLLO NAZIONALE/COMMERCIALI/PROTOCOLLO ITACA 2011_C_070512_unlocked.pdf
../../ITACA/PROTOCOLLO NAZIONALE/INDUSTRIALI/PROTOCOLLO ITACA 2011_I_070512_unlocked.pdf


Protocollo ITACA 

A. QUALITA’ DEL SITO 

A.1 SELEZIONE DEL SITO 

A.1.5  
RIUTIZZO DEL TERRITORIO 

A.1.6  
ACCESSIBILITA’ AL 

TRASPORTO PUBBLICO 

A.1.8  
MIX FUNZIONALE DELL’AREA 

A.1.10  
ADIACENZA AD 

INRASTRUTTURE 



Protocollo ITACA 

B   CONSUMO DI RISORSE 

B.1 ENERGIA PRIMARIA NON RINNOVABILE RICHIESTA DURANTE IL CICLO DI VITA 

B.1.2 
ENERGIA PRIMARIA PER IL 

RISCALDAMENTO 

B.1.5 
ENERGIA PRIMARIA PER 

L’ACQUA CALDA SANITARIA 

B.3 ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI 

B.3.2 
ENERGIA PRODOTTA NEL 

SITO PER USI TERMICI 

B.3.3. 
ENERGIA PRODOTTA NEL 
SITO PER USI ELETTRICI 



Protocollo ITACA 

B.4 MATERIALI ECO-COMPATIBILI 

B.4.1 
RIUTILIZZO DI STRUTTURE 

ESISTENTI 

B.4.6 
MATERIALI 

RICICLATI/RECUPERATI 

B.4.7 
MATERIALI DA FONTI 

RINNOVABILI 

B.4.9 
MATERIALI LOCALI PER 

FINITURE 

B.4.10 
MATERIALI RICICLABILI E 

SMONTABILI 



Protocollo ITACA 

B.5 ACQUA POTABILE 

B.5.1 
ACQUA POTABILE PER 

IRRIGAZIONE 

B.5.2 
ACQUA POTABILE PER USI 

INDOOR 



Protocollo ITACA 

B.6 PRESTAZIONI DELL’INVOLUCRO 

B.6.2 
ENERGIA NETTA PER IL 

RAFFRESCAMENTO 

B.6.3 
TRASMITTANZA TERMICA 
DELL’INVOLUCRO EDILIZIO 

B.6.4 
CONTROLLO DELLA 

RADIAZIONE SOLARE 

B.6.5 
INERZIA TERMICA 

DELL’EDIFICIO 



Protocollo ITACA 

C   CARICHI AMBIENTALI 

C.1 EMISSIONI DI CO2 EQUIVALENTE 

C.1.2 
EMISSIONI PREVISTE IN FASE 

OPERATIVA 

C.3 RIFIUTI SOLIDI 

C.3.2 
RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN 

FASE OPERATIVA 



Protocollo ITACA 

C.4   ACQUE REFLUE 

C.4.1 
ACQUE REFLUE INVIATE IN 

FOGNATURA 

C.6  IMPATTO SULL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

C.6.8 
EFFETTO ISOLA DI CALORE 

C.4.3 
PERMEABILITA’ DEL SUOLO 



Protocollo ITACA 

D   QUALITA’ AMBIENTALE INDOOR 

D.2 VENTILAZIONE 

D.2.5 
VENTILAZIONE E QUALITA’ 

DELL’ARIA 

D.3 BENESSERE TERMOIGROMETRICO 

D.3.2 
TEMPERATURA DELL’ARIA 

NEL PERIODO ESTIVO 

SOLO UFFICI       D.3.1 
TEMPERATURA DELL’ARIA E UMIDITA’ 
RELATIVA IN AMBIENTI RAFFRESCATI 

MECCANICAMENTE 

SOLO UFFICI       D.3.3 
TEMPERATURA DELL’ARIA E UMIDITA’ 

RELATIVA IN AMBIENTI RISCALDATI 
MECCANICAMENTE 



Protocollo ITACA 

D.4 BENESSERE VISIVO 

D.5 BENESSERE ACUSTICO 

D.5.6 
QUALITA’ ACUSTICA 

DELL’EDIFICIO 

D.6 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

D.6.1 
CAMPI MAGNETICI A 

FREQUENZA INDUSTRIALE 
(50 hz) 

D.4.1 
ILLUMINAZIONE NATURALE 



Protocollo ITACA 

E.1 SICUREZZA IN FASE OPERATIVA 

E.2 FUNZIONALITA’ ED EFFICIENZA 

E.2.4 
QUALITA’ DEL SISTEMA DI 

CABLATURA 

E.3 CONTROLLABILITA’ DEGLI IMPIANTI 

E.3.5 
BACS 

E.1.9 
INTEGRAZIONE SISTEMI 

E   QUALITA’ DEL SERVIZIO 



Protocollo ITACA 

E.6 MANTENIMENTO DELLE PRESTAZIONI IN FASE OPERATIVA 

E.6.1 
MANTENIMENTO DELLE 

PRESTAZIONI 
DELL’INVOLUCRO EDILIZIO 

E.6.5 
DISPONIBILITA’ DELLA 

DOCUMENTAZIONE TECNICA 
DELL’EDIFICIO 





Conclusioni 



Temi principali 

• Promozione efficienza energetica 

• Promozione utilizzo fonti energetiche rinnovabili 

• Promozione diagnosi energetiche imprese e PA 

• Informazione e formazione 

• Sostenibilità ambientale delle costruzioni 
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